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Che cos’è il mito? In origine un
mezzo per «significare» (spiega-
re) le cose, la parola. Mito viene
dal greco mythos e significa sto-
ria. E’ un racconto attraverso il
quale le culture primitive hanno
organizzato quello che conosce-
vano, spiegazioni e insegnamen-
ti relativi al proprio mondo e al-
le proprie esperienze. In origine
i miti erano racconti orali, solo
dopo furono scritti e ancora og-
gi mantengono alcune caratteri-
stiche basilari: frasi semplici e
brevi, molti dialoghi, espressio-
ni e frasi ripetuti per rimarcare il
significato e creare un effetto
evocativo molto forte. Il tempo
è quasi sempre indeterminato,
spesso risalente alle origini del
mondo. I luoghi sono a volte im-
maginari altri reali, ma sempre
immersi in un’atmosfera fanta-
stica. Alcuni luoghi assumono
un carattere addirittura simboli-
co (per esempio l’acqua che rap-
presenta l’origine delle cose o
la montagna che congiunge ter-

ra e cielo). I personaggi posso-
no far parte di varie categorie:
esseri soprannaturali, dei o spiri-
ti capaci di sentimenti ed emo-
zioni come gli uomini di cui pos-
siedono virtù e difetti. Quando
sono in forma umana sono detti
«antropomorfi». Naturalmente
se parliamo dell’antichità i miti
più significativi sono quelli nati
nella culla della Grecia antica, i

cosiddetti miti classici. Tra i più
rinomati ricordiamo «Narciso
ed Eco», «Teseo e il minotauro»
(quello del filo di Arianna),
«Apollo e Dafne». La sterminata
ricchezza e il fascino delle narra-
zioni non deve però farci cade-
re nell’errore di credere che i mi-
ti siano solo delle storie avvin-
centi create per divertire o in-
trattenere gli altri: il mito è mol-

to importante poiché veicola i
fondamenti morali e le creden-
ze religiose su cui poggia la
struttura sociale dei popoli
dell’antichità. Le narrazioni miti-
che contribuiscono a formare il
patrimonio di credenze e di valo-
ri in cui un popolo si identifica,
la cosiddetta «memoria colletti-
va». In questo senso la mitolo-
gia è stata in primo luogo, per i
popoli antichi, un mezzo di co-
noscenza del mondo e di tra-
smissione di credenze, ideali e
principi di una comunità. Ma
perché nasce il mito? Il mito na-
sce innanzitutto dall’esigenza
profonda che gli esseri umani
da sempre hanno avuto di ri-
spondere alle grandi domande
sull’origine dell’universo e
dell’umanità. All’inizio serviva-
no per spiegare fenomeni natu-
rali: tuono, lampo, temporale,
l’alba, l’alternanza di buio e lu-
ce, il tramonto, non ultima la
morte. Avevano inoltre un carat-
tere «consolatorio», cioè servi-
vano a consolare gli uomini
smarriti di fronte ad eventi nega-
tivi o drammatici. Altri miti servi-
vano ad avvicinare l’uomo al
mondo del mistero. Oggi i miti,
intesi come «entità da venerare
ed emulare» servono a sostene-
re le passioni e anche un po’ a
farci sognare ad occhi aperti.

L’approfondimento

Ogni popolo ha le sue leggende: «Volo del ciuco»
All’origine della rivalità tra Empoli e San Miniato

Secondo la tradizione
l’evento è uno sberleffo
contro i sanminiatesi
dopo la loro ribellione

Disegno realizzato dagli alunni della I F della Secondaria Vanghetti di Empoli

Secondo una tradizione radica-
ta, ma priva di fondamento, il vo-
lo del ciuco a Empoli avrebbe
avuto inizio nel 1397 come
«sberleffo» degli empolesi con-
tro i sanminiatesi, all’indomani
della fallita ribellione di questo
Comune al dominio della Repub-
blica Fiorentina. La leggenda
nacque nel 17° secolo e si basa-
va su un fatto realmente accadu-
to raccontato dallo scrittore Ip-
polito Neri nella sua opera «La

presa di San Miniato». Particola-
re successo ebbe l’episodio del
gregge di pecore con lumicini
appesi alle corna, posto di notte
nella pianura antistante la Roc-
ca di San Miniato, per suscitare
l’impressione di un numeroso
esercito in agguato e indurre i
Sanminiatesi alla resa. La leg-
genda del volo del ciuco in parti-
colare sarebbe derivata dalle pa-
role pronunciateda Silvera, co-
lonnella sanminiatese, che di-
chiarò che «gli asini pria volar di
posta/si vedranno per ciel da
Battro a Tile/che la forte città
coi suoi paesi/cada in poter già
mai degli empolesi» (ovvero «sa-
rà più facile vedere volare dei
ciuchi in cielo, prima che San Mi-

niato sia conquistata dagli em-
polesi»). In risposta gli avversari
avrebbero organizzato un vero
volo, così il feudatario di San Mi-
niato fu invitato a Empoli dove
avrebbe visto «gli empolesi far
volare anche lo ciuco per il cielo
di Empoli».

Nell’Italia degli anni ‘50 i più
grandi miti erano legati allo
sport, i ciclisti Bartali e Coppi,
ma anche calciatori o cantanti.
Negli anni sessanta arrivò
dall’Inghilterra il mito dei Bea-
tles, poi dagli Usa Elvis Presley,
Kennedy. Oggi i miti sono musi-
cisti, sportivi e personaggi della
tv. E gli yutuber, ovvero gli in-
fluencer. Secondo il nostro son-

daggio i vincitori risultano Blan-
co e Messi, seguono CR7, Dyba-
la, Federico Chiesa, il cestista
Micheal Jordan, Federica Pelle-
grini con Beatrice Collegari, Be-
be Vio e la cavallerizza Jessica
Springsteeen. Con Blanco i i Ma-
neskin, Ultimo, Irama, Caparez-
za , Arianna Grande, Lady Gaga,
Madison Beer e Francesca Mi-
chielin, tra ai rapper XXXTenta-
cion, Cardi B , Sferaebbasta, infi-
ne Orietta Berti, Massimo Ranie-
ri e Chopin. Tra gli attori emer-
gono Tom Holland, Leonardo Di
Caprio e Emma Watson; tra gli
youtuber Gabriele Spera, Ken-
dal, Nikk3,Favij e Chiara Ferra-
gni. E poi, l’inventore della pizza
e Giovanni Rana. Per la danza
Giulia Stabile, per la cultura
Oscar Wilde, Alberto Angela,
Margherita Hack. Infine Sergio
Mattarella e la regina Elisabetta
II. Tra le curiosità: «mio padre»,
«mio zio», «tu che leggi» e perfi-
no un nostro compagno di scuo-
la, il mitico Niccolò Borselli!.
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Avevano un carattere
consolatorio di fronte
a eventi negativi
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